Prot. n. (VET/06/1059471)

____________________________________________________________

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

· la Legge 14 agosto 1991 n. 281 "Legge quadro in materia di animali d'affezione e prevenzione del randagismo"; 

· la Legge Regionale 7 aprile 2000 n. 27 "Nuove norme per la tutela ed il controllo della popolazione canina e felina"; 

· la legge regionale 17 febbraio 2005, n. 5 “Norme a tutela del benessere animale”

· il Regolamento CE 998/03 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 maggio 2003 relativo alle condizioni di polizia sanitaria applicabili ai movimenti a carattere non commerciale di animali da compagnia;

· la delibera di giunta regionale del  3 ottobre 2000 n. 1608 "Definizione dei criteri, procedure e modalità per l'identificazione dei cani mediante microchips", come modificata dalla propria Delibera 1 marzo 2004, n. 339;

· l’accordo Stato Regioni relativo al “Benessere degli animali da compagnia e pet-therapy”, recepito con DPCM del 28 febbraio 2003, che all’art. 4 prevede l’attivazione di una banca dati nazionale istituita presso il Ministero della salute, intesa come indice dei microchips, inviati dalle singole anagrafi territoriali.

· la delibera di giunta regionale del 27 giugno 2001 n. 1241 di affidamento – tramite convenzione - alla Provincia di Bologna della realizzazione di un sistema per la gestione informatizzata dell’anagrafe canina regionale;

Dato atto che tale convenzione ha consentito di realizzare:

· un programma informatico, distribuito su tutto il territorio regionale, per la gestione delle anagrafi canine locali, utilizzato per la registrazione dei dati anagrafici dei cani iscritti all’anagrafe canina locale, in grado di permettere lo scambio dei dati con la banca dati regionale dei microchips;

· la costituzione di un indice di microchips regionale pubblicato su un apposito sito Internet pubblico che raccoglie le informazioni provenienti dai fornitori dei microchips e dalle anagrafi canine comunali e le rende disponibili agli operatori e ai cittadini

· un programma informatico per la gestione dei canili e dei cani smarriti/ritrovati.

Dato, altresì atto, che la Provincia di Bologna, con la realizzazione di quanto sopra illustrato,  ritiene conclusa la fase di costruzione e avvio del sistema per la gestione informatizzata dell’anagrafe canina regionale, oggetto della citata convenzione;

Ritenuto opportuno, nella fase attuale, valorizzare tutte le possibili sinergie  tra i diversi soggetti (Regione, Province, Comuni e Aziende USL) che a livello regionale e locale hanno competenze in materia di benessere animale, ottimizzando – attraverso le nuove potenzialità offerte dalla tecnologia informatica - la gestione dei flussi informativi al fine di ottenere uniformità e facilità di accesso alle informazioni per tutti gli operatori del settore (Organi di Vigilanza e Controllo, Operatori Comunali, Veterinari) e per gli utenti;

Ritenuto necessario, in tale ottica, potenziare e sviluppare azioni volte a: 

· raccogliere e rendere disponibili in rete per gli Operatori del settore le informazioni che permettano di risalire al proprietario di qualsiasi cane iscritto in ognuna delle Anagrafi Canine Locali della regione (tutti i Comuni della regione), così limitando al massimo i tempi di soggiorno nei canili;

· collegare  quindi i dati dei cani presenti nei canili con quelli dei cani smarriti o ritrovati sul territorio dai cittadini singoli od organizzati nell’ambito del volontariato;

· semplificare le procedure a carico del cittadino di iscrizione e comunicazione di cessione o morte del cane;

· rendere operativo il passaggio dei dati, nei confronti della costituenda Anagrafe Canina Nazionale presso il Ministero della Salute, che estende ed integra su tutto il territorio nazionale il servizio offerto localmente da ogni regione;

· consentire ai Servizi Veterinari delle Aziende USL della Regione Emilia Romagna di registrare le attività per il rilascio del Passaporto previsto dalla normativa europea sulle movimentazioni degli animali da compagnia (cani, gatti e furetti) e gli episodi di morsicatura, come previsto dall’art. 4 della L.R. n. 5/2005, al fine di ottenere informazioni utili a tracciare un quadro comportamentale degli animali che permetta di isolare e prevenire le aggressioni tutelando così sia la salute dei cittadini che il benessere degli animali stessi;

Preso atto che la Provincia di Modena e L’Azienda USL di Modena hanno manifestato l’interesse a cooperare per il potenziamento e lo sviluppo delle tecnologie informatiche e di comunicazione relative al  sistema di anagrafe canina, formalizzando, con uno specifico accordo, la collaborazione attivabile per l’attuazione delle attività sopraindicate;

Ritenuto che è utile pervenire alla stipula di un Protocollo di intesa, il cui schema costituisce l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, tra la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena e l’Azienda USL di Modena; 

Dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale, Dott. Leonida Grisendi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta regionale n. 447/2003 e successive modificazioni;    

Su proposta dell'Assessore alle Politiche per la Salute

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

1. di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra la Regione Emilia-Romagna, la Provincia di Modena e l’Azienda USL di Modena, per lo sviluppo di un sistema informatizzato di anagrafe canina che costituisce, quale allegato, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di dare atto che l’Assessore alle Politiche per la Salute  provvederà alla sottoscrizione del Protocollo di cui al precedente punto 1; 

3. di stabilire che: 

· il Protocollo d’intesa abbia durata triennale a decorrere dalla data di sottoscrizione; 

· per l'attuazione dell'allegato protocollo di intesa, saranno assegnate risorse secondo la disponibilità di bilancio con proprio specifico atto. 

· - - - -
ALLEGATO

Protocollo per lo Sviluppo del sistema informatizzato

di Anagrafe Canina della Regione Emilia Romagna

tra

Regione Emilia Romagna

Provincia di Modena

Azienda USL di Modena

Le parti coinvolte convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1

(Oggetto)

1. Oggetto del presente protocollo di intesa è lo sviluppo del sistema informatizzato di Anagrafe Canina della Regione Emilia Romagna (di seguito indicata come A.C.R.) al fine di fornire strumenti efficaci  di supporto nelle attività di tutela degli animali, di prevenzione e lotta a maltrattamenti ed abbandono.

Art. 2

(Azioni previste)

1. L’obiettivo di cui al precedente articolo verrà perseguito attraverso: 

a. la messa a punto di tecnologie che consentano ai Comuni di avere un unico strumento per raccogliere e rendere disponibili agli Operatori del settore (Organi di vigilanza e controllo, Operatori comunali, Aziende USL e Medici Veterinari liberi professionisti) le informazioni relative a qualsiasi cane iscritto in ognuna delle anagrafi locali della regione e ai cani ospitati nelle strutture di ricovero regionali, per limitare al massimo i tempi di soggiorno degli animali catturati vaganti sul territorio;

b. la promozione delle adozioni mediante informazioni (es.pagine web dedicate)relative ai cani ricoverati nelle strutture regionali;  

c. la semplificazione delle procedure di iscrizione e comunicazione di cessione o morte del cane, a carico del cittadino; 

d. la messa a disposizione per gli Operatori Comunali e delle Aziende USL di  un apposito Servizio di Supporto della Anagrafe Canina regionale;

e. lo sviluppo del flusso informativo nei confronti della costituenda Anagrafe Canina Nazionale;

f. la progettazione e la realizzazione di un registro delle morsicature, così come previsto dalla L.R. 5/05, integrato con la Anagrafe Canina Regionale (A.C.R.), che permetta lo scambio dati con i costituendi Registri delle Morsicature di altre regioni;

g. la progettazione e la realizzazione di un registro dei passaporti rilasciati dalle Aziende USL, integrato con la A.C.R. stessa;  

h. l’articolazione dello scambio-dati da e verso l’A.C.R. con i Comuni,  le Province, la Regione, l’Azienda U.S.L. in forma diversamente aggregata in rapporto al livello territoriale considerato, al fine di produrre elaborazioni di particolare dettaglio o per l’aggiornamento di altre banche dati locali;

i. la progettazione e la realizzazione di iniziative di formazione e di Informazione-Comunicazione presso gli Enti interessati (Province, Comuni, Aziende USL, Ordine dei Veterinari, Università, Forze dell’Ordine ) ed altri soggetti sensibili (Operatori dei Canili, Associazioni di Volontariato che si occupino di smarrimenti e ritrovamenti di animali sul territorio), miranti a promuovere l’utilizzo degli strumenti informatici realizzati. 

Art. 3
(Programma di attività)

1. La Provincia di Modena, congiuntamente all’azienda USL di Modena, elabora un programma di attività specifiche e puntuali da porre in essere per l’attuazione delle azioni previste all’art.2 al fine di perseguire l’obiettivo del presente protocollo, con l’indicazione dei costi  distinti per annualità;

2. La  Regione Emilia-Romagna approva il programma di attività e provvede, con proprio atto, a trasferire alla provincia di Modena le risorse finanziarie destinate all’attuazione del programma di attività  per il primo anno;

3. Alla quantificazione degli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività previste per il secondo e terzo anno del progetto  ed all'assunzione dei relativi impegni di spesa provvederà con successivi atti la Regione Emilia-Romagna;

Art. 4

(Diritti)

1. Gli applicativi e le base dati attuati nell’ambito della realizzazione del programma di attività approvato dalla Regione Emilia-Romagna  sono di proprietà della Regione, che potrà provvedere alla relativa registrazione, in accordo con i soggetti interessati. 

Art. 5

(Impegno dei soggetti sottoscrittori)

1. Ciascun soggetto sottoscrittore del presente protocollo si impegna, nell’ambito delle proprie competenze a:

a) collaborare per l’attuazione di quanto previsto nel presente protocollo ed in particolare del programma di attività a ciò preposto;

b) procedere annualmente alla verifica dell’attuazione del programma di attività e proporre, se necessario, iniziative correttive o integrative; 

c) utilizzare a pieno e in tempi rapidi , secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione del programma di attività.

2. i soggetti sottoscrittori convengono che, relativamente agli aspetti logistici ed organizzativi connessi al funzionamento del sistema informatizzato di Anagrafe Canina Regionale, nei limiti di budget approvati, l’Anagrafe Canina abbia sede presso idonei locali appositamente individuati dall’Azienda USL di Modena, arredati e dotati delle necessarie attrezzature e strumentazioni informatiche. 

Art. 6

(Gruppo Tecnico)

1. Al fine di garantire una migliore applicazione di quanto stabilito nel presente Protocollo, i soggetti sottoscrittori concordano di costituire un Gruppo Tecnico composto da:
· due rappresentanti della Regione Emilia Romagna, di cui uno coordinatore del gruppo;

· un rappresentante della Provincia di Modena;

· un rappresentante dell’Azienda USL di Modena;

2. Il Gruppo Tecnico ha funzioni di:
· monitorare l’attuazione del programma approvato dalla Regione Emilia-Romagna;

· valutare la sostenibilità degli investimenti necessari e individuare soluzioni alternative, nel caso siano ritenute indispensabili al corretto funzionamento del sistema;

· analizzare i risultati sul grado di soddisfazione dell’utenza, con particolare riferimento all’utilizzo degli applicativi da parte degli utenti dell’ACR, redigendo una relazione annuale per la Regione Emilia Romagna, la Provincia di Modena e l’Azienda USL di Modena che descriva le conclusioni delle singole fasi e  definisca il livello di soddisfazione percepito .

Art. 7

(Disposizioni finali)

1. Il presente protocollo ha durata di anni tre. Il protocollo è prorogabile e può essere modificato per concorde volontà delle parti sottoscrittrici.

2. Le parti sottoscrittrici possono decidere congiuntamente di recedere  anticipatamente dal presente protocollo, qualora si venissero a modificare le condizioni alla base del presente atto.
Letto, confermato e sottoscritto.

Regione Emilia Romagna
                             

Rappresentata da _________________________________________ 

Provincia di Modena                                 

Rappresentata da _________________________________________
Azienda USL di Modena
                             

Rappresentata da __________________________________________









Data _______________
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